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Cinquanta giovani amministra-
tori comunali rappresentanti
dei 22 Comuni delle Comunità
montane Walser, Mont Rose ed
Evançon, si sono incontrati ieri,
per la prima volta, su invito del
Comune di Hône. Obiettivo: lan-
ciare le politiche giovanili. «Non
è sufficiente offrire ai giovani di-
vertimento, occorre valorizzarli
nelle realtà locali, dare loro la
possibilità di esprimersi e lavo-
rare nel contesto sociale», ha
detto il sindaco Luigi Bertschy.
Il giovane assessore di Hône
Stefano Borettaz ha aggiunto:
«E’ inutile che siano i sindaci e i
loro vice, spesso anziani, a far
calare dall’alto iniziative varie ri-
volte ai giovani. Il più delle volte

sono vissute come imposizioni.
Nel nostro Comune, forse perché
a occuparsi di giovani sono i loro
coetanei, il coinvolgimento è qua-
si totale, in tutti gli ambiti del so-
ciale. Occorre responsabilizzare

nuove figure comunali, assessori
o consiglieri, purché giovani e de-
mandare a loro l’organizzazione
delle politichegiovanili».

E’ emersa la necessità di lavo-
rare in rete. «Sarebbe un elemen-

to di qualità poter interagire con
gli amministratori di altri Comu-
ni», ha continuato Borettaz. E le
suggestioni non sono tardate ad
arrivare. «Abbiamo voluto con
noi l’assessore alle politiche giova-
nili del Comune di Aosta, Andrea
Paron, per conoscere la realtà del-
la Cittadella dei giovani di Aosta –
ha aggiunto Bertschy -. Sarebbe
interessate replicare l’esperienza
in Bassa Valle, realizzando una
struttura sovraccomunale». A
fruirne sarebbero i 3600 giovani
censiti nelle tre Comunità monta-
ne, facenti parte del Distretto nu-
mero 4. «Tra gli altri argomenti,
vorrei affrontare con loro il tema
della violenza nelle feste, dell’abu-
so di alcol che rovinano il diverti-

mento e allontano molti» ha ag-
giunto Borettaz. Il problema è
emerso anche durante l’indagine
condotta dal Sub-ambito numero
4. A parlarne, Emanuele Colliard,
rappresentante del volontariato
nel Gruppo tecnico di zona: «I ra-
gazzi delle vallate laterali lamen-
tano l’isolamento, la carenza dei
servizi pubblici, il turismo che
non sempre li arricchisce, ma por-
ta devianze e inquinamento am-
bientale». I problemi dei ragazzi
della vallata centrale sono altri.
«E’ emersa la mancanza di comu-
nicazione con gli adulti. Dalle am-
ministrazioni pubbliche ritengo-
no di ricevere ciò che non richie-
dono, mentre viene loro negata la
possibilità di accedere a spazi ad
hoc». La ricetta del forum: «Ab-
biamo costituito - ha detto Bert-
schy - un gruppo di giovani consi-
glieri delegati alle politiche giova-
nili del territorio. Hanno avuto il
mandato di lavorare, dare i tempi
e sollecitare le iniziative».  [D. G.]

Giro di telefonate del Pdl e
dalla prossima settimana in-
contro con le segreterie delle
forze che esprimono il gover-
no della Regione. Il triumvira-
to al vertice del partito (Gior-
gio Bongiorno, Alberto Zuc-
chi e Massimo Lattanzi) se-
gue da subito il mandato avu-
to a conclusione del burrasco-
so coordinamento di giovedì
sera. Obiettivo: ingresso in
maggioranza. Il capogruppo
regionale Massimo Lattanzi
dice: «Obiettivo condiviso da
tutti, anche da chi si è astenu-
to. Constato che la diatriba
interna non è tra chi vuole fa-
re ingresso in maggioranza e
chi non vuole. Anzi, la mino-
ranza non solo vuole entrarci
ma addirittura vuole un po-
sto nella giunta regionale.
Quindi andiamo avanti, ma
faccio un appello a tutti, ades-
so abbassiamo i toni, gli scon-
tri non servono a nessuno.
Dopo 15 anni siamo finalmen-
te protagonisti nella politica
valdostana e allora mettiamo
al centro della nostra azione
proprio ciò che vogliono i no-
stri elettori, cioè poter cam-
biare le cose seguendo il pen-
siero liberale».

Paiono non ascoltarlo tre
esponenti del partito eletti al
Comune di Aosta, l’assessore

Andrea Edoardo Paron, il pre-
sidente dell’assemblea Ettore
Viérin e Luca Lattanzi che in
una nota diffusa ieri scrivono:
«Contestiamo nel merito le ar-
gomentazioni rese alla stampa

dagli esponenti che si sono
astenuti sul documento, in
quanto lontane dalla realtà, vo-
lutamente destabilizzatrici, ar-
tificiose e legate a ragioni per-
sonali e per nulla politiche».

Non sono parole accomodanti,
anzi i toni si alzano quando spe-
cificano: «Dispiace vedere co-
me il proprio insuccesso eletto-
rale, da una parte, e la paura di
perdere una posizione politica

ottenuta, dall’altra, possa in-
fluenzare così negativamente
il rapporto con il resto del par-
tito, cercando lo scontro su
qualsiasi argomento».

Paron, Viérin e Luca Lattan-
zi danno una valutazione sui
primi mesi di guida della città:
«Il Pdl sta portando avanti con
le forze autonomiste un’ampia
strategia finalizzata al rilancio
economico, turistico e urbani-
stico del capoluogo». Auspica-
no che «la collaborazione pos-
sa completarsi dal punto di vi-
sta politico e amministrativo
anche a livello regionale».

E Massimo Lattanzi è otti-
mista: «Si può. Non siamo noi
ad aver chiesto di essere inter-
locutori del governo regionale
a Roma. Lo abbiamo fatto vo-
lentieri su richiesta per il bene
della Valle d’Aosta, quindi
adesso occorre negoziare un
rapporto. Se siamo utili alla
causa valdostana vogliamo ge-
stire insieme alla maggioranza
i risultati fin qui ottenuti gra-
zie al nostro contributo nei col-
loqui romani. Ciò non significa
essere servi, se rapporto non
ci sarà ognuno per la sua stra-
da. L’obiettivo è la liberalizza-
zione di un sistema giunta o re-
gionecentrico. Lasciarci alle
spalle un modello da sociali-
smo reale e clientelare». [E. MAR.]

S
emplici sì, fessi
no. E se ci scap-
pa qualcosa
contro chi de-
tiene i cordoni

della borsa? Non sia mai.
Poi magari non l’abbia-
mo nemmeno detto pro-
prio così, siamo stati mal
interpretati, si sa come
fanno i giornalisti, no? E
allora? Porte chiuse, par-
liamo tra noi, quindi con-
vochiamo i giornalisti,
conferenza stampa con
«velina» (di carta) e alla
via così. Pensiero comu-
ne, nel senso dei sindaci.

Così è stato deciso
dalla loro assemblea, il
Cpel, che si riunisce una
volta al mese (di solito il
martedì, giorno di mer-
cato aostano e di udienze
a Palazzo). Niente croni-
sti «perché così siamo
più liberi di confrontar-
ci». Decisione votata con
uno solo che si è espres-
so contro. Lo splendido
(si fa per dire) isolamen-
to è legittimo. Le assem-
blee dei sindaci non sono
pubbliche e la presenza
dei cronisti era tollerata.
Sono bastate un paio di
occasioni in cui alcune
decisioni della Regione
sono state criticate per-
ché la tolleranza fosse
messa in discussione,
quindi azzerata.

Le regole della demo-
crazia suggerirebbero
che le porte si aprissero
al pubblico (non solo ai
giornalisti) ogni volta
che gli eletti si riunisco-
no per parlare di leggi e
provvedimenti, decisioni
che riguardano i loro am-
ministrati. Per le segrete
cose ci sono movimenti e
partiti, incontri politici e
via elencando. Anche le
riunioni delle commissio-
ni del Consiglio regiona-
le dovrebbero essere
aperte all’ascolto. Non
certo gli incontri di mag-
gioranza o di opposizio-
ne. Lì i panni si possono
lavare dietro porte
sprangate. Le «pubbli-
che virtù» devono essere
mostrate per non diven-
tare «vizi privati».
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POLITICA. DOPO LO SCONTRO CON I SETTE OPPOSITORI DURANTE IL COORDINAMENTO

“Fermiamo i litigi nel partito”
Pdl, appello di Lattanzi che lancia le trattative per entrare in maggioranza
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SOCIALE. A HÔNE RIUNITI 50 AMMINISTRATORI DI 22 COMUNI DELLA BASSA VALLE

“Diamo più spazio ai giovani”
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